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Confindustria:
«Lavoratoriover65
pergarantireilPil»
Oberrauch: il pensionamento sia flessibile

Senza un adeguato ricam-
bio generazionale, toccherà
alla parte più anziana della
popolazione mantenere il si-
stema produttivo. Già merco-
ledì la Camera di Commercio,
citando un report dell’Ipl, ri-
cordava che il 74% dei dipen-
denti sarebbe pronto a lavora-
re anche oltre i 65 anni. Netto
il parere del presidente di
Confindustria Heiner Ober-
rauch: «Serve flessibilità sui
pensionamenti: passare da un
tempo pieno a zero non ha
senso, chi vuole dovrebbe po-
ter continuare a lavorare».
Sulla stessa linea il presidente
di Cna Claudio Corrarati: «I
senior per noi sonomolto im-
portanti. Ma spesso rischiano
di non aver nessuno a cui la-
sciare l’attività».
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POLIZIA

Il bilancio del questore
«Espulsioni raddoppiate,
monitoraggio costante»
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Welfare e sostenibilità

BOLZANO Se i nuovi collabora-
tori non si trovano, per motivi
demografici o di costo della
vita, allora si punta a ottenere
il massimo da quelli che oggi
ancora sono nel mondo del
lavoro. Alzare l’età pensiona-
bile, o comunque dare una
flessibilità a chi supera la so-
glia dei 65 anni e che ancora
non vuole farsi da parte, è una
delle ricette proposte dalla
Camera di Commercio per far
fronte al calo della produttivi-
tà che si prospetta in Alto Adi-
ge nei prossimi anni se non ci
sarà un adeguato turnover.

sarebbero opportune misure
che permettano un passaggio
più flessibile tra la vita lavora-
tiva e la pensione. Infine,
un’altramisura necessaria per
prolungare la vita lavorativa,
seppure molto discussa, è
l’innalzamento dell’età pen-
sionabile che comporterebbe
anche, come effetto seconda-
rio, un minore carico per il si-
stema pensionistico» si legge
nel rapporto pubblicato mer-
coledì dal titolo «Come con-
servare il benessere economi-
co dell’Alto Adige?».
Heiner Oberrauch, presi-

dente della Confindustria lo-
cale, non si dice sorpreso: «È
un tema che poniamo da tem-
po alla politica, ma finora con
poche risposte. Sappiamo già
che nei prossimi dieci anni
tra uscite e mancate entrate
perderemo circa 30mila lavo-
ratori. È un grande problema,
innanzitutto sociale: perché

l’industria se ne va, ma i servi-
zi sociali e la sanità non saran-
no sostenibili». Il numero
uno dell’associazione degli
industriali azzarda un parago-
ne: «È come il cambiamento
climatico, se ne parla da più
di dieci annima non abbiamo
fatto nulla. Non solo l’indu-
stria, ma anche gli enti pub-
blici reclamano personale:

siamo solo all’inizio e non ci
sono risposte politiche e so-
ciali». Una risposta parziale,
secondo Oberrauch, potrà ar-
rivare con l’immigrazione, se
sarà accompagnata da politi-
che accondiscendenti sulla
casa. Ma sulla situazione dei
lavoratori anziani, il presiden-
te di Confindustria è netto:
«Non homai capito comemai
una persona di 67 anni che la-
vora a tempo pieno possa
smettere di lavorare dall’oggi
al domani. Serve un sistema
di pensionamento flessibile e
con meno costi sociali: così
un lavoratore non pesa sul-
l’Inps e, al contrario, dà un
contributo. Le persone anzia-
ne e motivate devono poter
continuare a lavorare, magari
non al 100%, ma in modo gra-
duale. Farebbe bene alla so-
cietà».
Una riflessione simile arri-

va pure dal mondo degli arti-

giani: «Con questi numeri
non ci sono molte altre solu-
zioni, soprattutto nel medio
termine. I senior, i più esperti,
possono accompagnare l’in-
gresso dei giovani rimanendo
un punto di riferimento»
spiega il presidente regionale
della Cna Claudio Corrarati.
L’associazione li chiama
«pensionati attivi, persone
che possono decidere di ri-
manere operativemettendo la
loro esperienza a servizio dei
giovani». Corrarati lo defini-
sce «un passaggio obbligato,
che però va gestito dal punto
di vista delmetodo e dei costi,
soprattutto fiscali: servono
agevolazioni per consentire
queste azioni». Questo per-
ché, ovviamente, l’Alto Adige
non può autonomamente de-
cidere di alzare l’età pensio-
nabile. Ma, aggiunge Corrara-
ti, «nella contrattazione di se-
condo livello, per alcune cate-
gorie, si potrebbero trovare
delle forme premiali per chi
volontariamente rimante più
anni a lavorare». Il problema
poi, specialmente nel settore
dell’artigianato, è anche so-
ciale: «Penso soprattutto ai ti-
tolari delle piccole imprese
che non avranno capacità di
lasciare l’azienda a qualcun
altro, e costretti a 70-80 anni a
tenere aperto pur se a perde-
re».
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La vicenda
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Più lavoroagli over65pergarantire il Pil
Oberrauch:«Pensioni, serve flessibilità»
Senza ricambio generazionale l’economia è a rischio. Corrarati: «I senior, un riferimento»

Produttività

Nella foto

grande, il

presidente di

Confindustria

Alto Adige Heiner

Oberrauch e il

presidente della

Cna regionale

Claudio
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basso, il

presidente della

Camera di

Commercio di

Bolzano Michl

Ebner. C’è

preoccupazione

per la tenuta del

sistema

economico

Con un pizzico di amara
ironia, si potrebbe dire che le
stesse persone, oggi adulte o
anziane, che hanno creato lo
stato di benessere nel quale si
trova il territorio, dovranno
mantenerlo per carenza di al-
ternative. E molti dipendenti,
secondo quanto messo nero
su bianco da una recente in-
dagine dell’Ipl, non sono spa-
ventati dall’idea di ritardare la
loro uscita dall’età lavorativa:
praticamente tre occupati su
quattro (il 74%) non esclude-
rebbero di svolgere le proprie
mansioni anche dopo i 65 an-
ni, seppure a determinate
condizioni, ad esempio una
migliore retribuzione o una
riduzione dell’orario settima-
nale.
Soluzione che la Camera di

Commercio sembra valutare
di buon grado: «Per sfruttare
al meglio le potenzialità di la-
voro delle persone anziane,

di Francesco Mariucci

74%
la percentuale

di dipendenti

(dati Ipl) che

lavorerebbero

dopo i 65 anni

3
il rapporto tra

lavoratori e

pensionati

oggi. Nel 2050

scenderà a due
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